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 OGGETTO:  Cerchio Chiuso S.r.l. – Autorizzazione ai sensi dell’art. 208 del D.lgs. 152/06 e s.m.i. e ai sensi degli artt. 

15 e 16 della L.R. 27/98 per la realizzazione e l’esercizio di una discarica per rifiuti inerti in località 

Muratella Alta nel territorio di Roma Capitale. 

   

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE TERRITORIO, URBANISTICA, MOBILITA’ E 

RIFIUTI 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Ciclo Integrato dei Rifiuti;  

 

VISTA l’Organizzazione generale, interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi doveri Istituzionali esterni, come 

da: 

- Statuto della Regione Lazio; 

- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i; 

- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 2002, n.1, 

Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.; 

 

VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 

 

 di fonte comunitaria: 

 

- Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “relativa ai rifiuti e che abroga 

alcune direttive”; 

 

 di fonte nazionale: 

- Attuazione della direttiva 1999/31/Ce – Discariche per rifiuti 

inerti 

D.lgs. 36/03 

- Norme in materia ambientale ed, in particolare, la parte quarta, 

Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti 

inquinati 

D.Lgs. n. 152 del 03-04-2006 e s.m.i. 

- Norme tecniche per le costruzioni D.M. Lavori pubblici 14/01/2008 

- Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro (attuazione 

dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro) 

D.Lgs. n. 81 del 09-04-2008 

 

 di fonte regionale: 

 

- Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09-07-1998 e s.m.i. 

- Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della Regione 

Lazio 

D.C.R.L. n. 14 del 18-01-2012 

- Monitoraggio delle acque sotterranee. Rilevazione dei fattori 

meteo-climatici e idrologici per il calcolo del bilancio idrico 

degli acquiferi 

D.G.R. n. 222 del 25-02-2005 

- Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’ARPA 

Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle 

modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle 

autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. 

lgs. 152/06 e della L.R. 27/98 

D.G.R. n. 239 del 18-04-2008 

- Approvazione documento tecnico sui criteri generali riguardanti 

la prestazione delle garanzie finanziarie per il rilascio delle 

autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e 

recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D. lgs. 152/2006, 

dell’art. 14 del D. lgs. 36/2003 e del D. lgs. n. 59/2005 – Revoca 

della D.G.R. 4100/99 

D.G.R. n. 755 del 24-10-2008 

- Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, sostituzione 

allegato tecnico 

D.G.R. n. 239 del 17-04-2009 



- Istituzione e determinazione tariffe per il rilascio degli atti 

nell’ambito della gestione dei rifiuti. 

D.G.R. N. 956 del 11-12-2009 

- Proposta di deliberazione Consiliare concernente: Piano di 

Gestione dei Rifiuti del Lazio - Revoca dello scenario di 

controllo e del relativo schema di flusso. 

D.C.R.L. n.8 del 24 luglio 2013 

 
PREMESSO che: 

 

 la società Cerchio Chiuso S.r.l. (di seguito Società) gestisce una discarica per rifiuti inerti in forza 

dell’autorizzazione, ai sensi dell’art. 208 del d.lgs. 152/02006 e del D.lgs. 36/03, rilasciata dal Comune di 

Roma con Determinazione n. 1380 del 31/07/2009; 

 con nota assunta al prot. regionale n. 8842 del 17/01/2012, la Società ha presentato presso gli uffici regionali 

istanza di modifica sostanziale della predetta autorizzazione Comunale; 

 ai fini del rilascio dell’autorizzazione richiesta, si sono tenute in data 07-03-2012 e 12-03-2013, le sedute della 

conferenza di servizi, indette ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i.; 

 

VISTO il provvedimento regionale conclusivo della conferenza di servizi, Determinazione n. A07406 del 20/09/2013, 

relativo all’istanza, con il quale, la conferenza di servizi si è conclusa positivamente in esito ai pareri acquisiti; 

 

CONSIDERATO che, tra i codici richiesti, i codici 02 04 03, 03 03 09, 03 03 10, 03 03 11, 17 05 06, 19 08 14, 191304 

e 191306, sono ricompresi in un elenco di CER destinati a discariche per rifiuti non pericolosi cui non si applica 

l’analisi del DOC se soddisfatte determinate condizioni di cui all’art. 6 del D.M. 27 settembre 2010; 

 

RITENUTO pertanto opportuno, stralciare i seguenti codici CER 020403, 030309, 030310, 030311, 170506,170802, 

190814, 191304, 191306 ed il codice 17 08 02, già individuato in esclusione dalla normativa vigente in discariche per 

rifiuti inerti; 

 

RITENUTO pertanto di poter procedere al rilascio dell’autorizzazione di cui trattasi; 

 

 

DETERMINA 

 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e dell’art.15 della L.R. 27/98, il progetto presentato 

dalla Cerchio Chiuso (per la sola parte relativa alla discarica) s.r.l., P.IVA: 09805481000, con sede legale ed 

impianto in Via della Pisana 1205/F – 00163 Roma composto dagli elaborati richiamati nel documento allegato 

denominato “Condizioni da rispettare” che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

 

2. di autorizzare, ai sensi dell’art. 208 del D.lgs. 152/06 e s.m.i. e dell’art. 15 della L.R. 27/98, la Società Cerchio 

Chiuso s.r.l., P.IVA: 09805481000, con sede legale ed impianto in Via della Pisana 1205/F – 00163 Roma, alla 

realizzazione del progetto sopra approvato, conformemente agli elaborati progettuali richiamati nel citato 

documento “Condizioni da rispettare”; 

 

3. di autorizzare ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e dell’art. 16 della L.R. 27/98, per anni dieci, la 

Società Cerchio Chiuso  s.r.l., P.IVA: 09805481000, con sede legale ed impianto in Via della Pisana 1205/F – 

00163 Roma, e per essa il proprio legale rappresentante pro tempore, all’esercizio per lotti della discarica, per le 

tipologie di rifiuto e le relative quantità richiamate nel già citato documento “Condizioni da rispettare”; 

 

4. di stabilire che, il presente provvedimento supera e sostituisce la Determinazione n. 1380 del 31/07/2009, fermo 

restando la presentazione delle necessarie garanzie finanziarie secondo le modalità richiamate nel più volte 

richiamato documento “Condizioni da rispettare”; 

 

Entro 30 giorni dalla data di notifica del presente provvedimento, la Società dovrà presentare, in originale, il 

permanere dei requisiti soggettivi necessari per la gestione dell’impianto. 

 



Il presente provvedimento non esonera la Società dall’acquisizione di eventuali ulteriori pareri, assensi, nulla osta 

ed autorizzazioni non ricomprese nel presente atto e funzionali e/o necessari allo svolgimento della attività 

autorizzata. 

 

Il presente provvedimento sarà notificato alla Cerchio Chiuso s.r.l. dal Direttore della Direzione regionale 

Territorio, Urbanistica, Mobilità e Rifiuti e trasmesso all'ARPA Lazio, alla Provincia di Roma, a Roma Capitale, 

all’ISPRA “Servizio Rifiuti” e all’Albo nazionale gestori ambientali, presso il Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del territorio, nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 del D. lgs. n. 104/2010), 

ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n.1199/1971). 

 

 

 
 

Il Direttore Regionale della Direzione  

Territorio Urbanistica Mobilità e Rifiuti 

 

(Arch. Manuela Manetti) 


